	Ventesima per annum C
O Dio, che nella croce del tuo Figlio riveli i segreti dei cuori, donaci occhi puri, perché, tenendo lo sguardo fisso su Gesù, corriamo con perseveranza incontro a lui, nostra salvezza. Egli è Dio… 

PERDONO 

Signore, perdonaci se non ci impegniamo a leggere i segnali che la vita ci mostra e di conseguenza non agiamo per il nostro bene… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non siamo disposti a seguirti quando le tue parole ci mettono in discussione e chiedono di cambiare vita… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se i nostri occhi non sono puri per riconoscere l’urgenza della tua chiamata alla conversione per liberarci dal male… e abbi pietà di noi
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GRAZIE

Grazie, Padre perché nella croce del tuo Figlio ci fai conoscere la tua fedeltà al patto di Alleanza

Grazie, Signore Gesù, che ci stimoli a guardare oltre ai fatti della vita per leggere in essi i tuoi inviti alla conversione 

Grazie, Spirito, che ci aiuti a vivere quando le parole del Cristo ci insegnano per realizzare la volontà del Padre a favore della nostra salvezza

GUARDIAMO A GESÙ CON UNO SGUARDO NUOVO
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[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che nella croce del tuo Figlio riveli i segreti dei cuori, donaci occhi puri, perché, tenendo lo sguardo fisso su Gesù, corriamo con perseveranza incontro a lui, nostra salvezza. Egli è Dio… 
Riusciamo a comprendere meglio le proposte severe del Maestro se abbiamo presente i fatti e le parole che le precedono e le motivano: Gesù è interpellato da chi gli chiede di fare da giudice o mediatore in una questione di eredità. La risposta di Gesù va oltre la richiesta, e propone ai discepoli una vita libera dal rischio insito nel bisogno di possedere: l’esistenza non vale in rifermento i beni accumulati… che nessuno porta con sé alla fine della vita.
Gesù appare esigente, come altre figure che lo hanno preceduto; è avvertito severo perché disturba la tranquillità di chi, pur professando la fede nel Dio dell’Alleanza, ha costruito la sua vita confidando unicamente nei beni, nel potere. Anche i profeti prima di Gesù hanno subito una netta opposizione: i capi allora dissero al re: «Si metta a morte questo uomo, appunto perché egli scoraggia i guerrieri; poiché questo uomo non cerca il benessere del popolo, ma il male; presero Geremia e lo gettarono nella cisterna di Malchia… 
Gesù usa delle immagini forti, non sempre facili da capire, soprattutto da noi, a tanti secoli di distanza e con una cultura diversa: parla di fuoco, di battesimo, si riferisce alla divisione anche nelle famiglie di quanti ascoltano le sue parole e le prendono sul serio. Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. La fede, in Dio prima di tutto, e anche in Gesù morto e risorto, non lascia tranquilli, non la si può liquidare come dato meramente culturale, quasi a ridurla in celebrazioni “tradizionali”, che ci distinguono da altri popoli. La fede chiede scelte anche controcorrente, “divisive” (parola usata per non mettersi in confronto costruttivo), autentiche, dove la fede non è una scorciatoia per ottenere consensi. L’adesione a Dio non allontana gli altri, ributtandoli indietro, ma trasforma chi vuole viverla solo se disponibile a non confidare nel denaro, successo, potere da ottenere a tutti i costi. Quale reazione avranno avuto gli ascoltatori quando Gesù dice: Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?  Il linguaggio del profeta non è mai accomodante, rasserenante per chi chiede alla fede di fare da puntello alla sua visione di vita e alla sua proposta. La nostra fede deve tenersi libera, mai schiava di nessun potere… invece deve puntare ad essere in linea con la volontà di Dio, anche quando scomoda, provoca, chiede di ripensarsi in modo serio e di essere autentici, animati dallo stesso fervore di Gesù, Maestro esigente e giusto.
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Ci rivolgiamo a te, o Padre,
riconoscendo di sentirci provocati e giudicati 
dalle parole severe del Cristo, 
tuo Figlio, mandato tra noi come profeta 
per gustare il senso vero della nostra esistenza.
 
Gesù chiede di cambiare vita,
non confidando nelle ricchezze umane,
e di fondare invece le nostre scelte sulle sue parole,
anche quando risultano severe, 
perché invitano a cercare la tua volontà,
che vuole tutti liberi dal potere
e dalle scelte che allontana dal tuo amore.
Anche noi siamo suoi discepoli,
e figli che vivono in te,  
se facciamo tesoro delle sue proposte
anche quando chiedono di puntare su ideali alti.

Provocati, ma anche incoraggiati,
dalle parole esigenti del tuo Figlio,
confortati dallo stile di vita dei santi
e sostenuti dall’assemblea celeste,
come Chiesa chiamata alla salvezza
cantiamo la tua gloria: Santo…

[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. D'ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».  Diceva ancora alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?». 

1 let. Padre, aiutaci a condividere la generosità del tuo Figlio che, anche quando è rifiutato non rinuncia alla sua missione di far conoscere il tuo amore
Tutti Donaci occhi puri per riconoscere il tuo dono grande

2 let. Signore Gesù, insegnaci a vivere come te la missione che ci affidi nel Battesimo: mostrare la bellezza del progetto di Dio sulla storia umana
Tutti Donaci occhi puri per imitare il tuo amore

3 let. Spirito santo, sostieni chi fa fatica a vivere nella fedeltà l’amore del Padre e rischia così di allontanarsi dalla vera gioia
Tutti Donaci un cuore puro per vivere l’amore di Dio

